
no, ma anche le falde acquifere sono
avvelenate e ancora oggi, a 26 anni
di distanza, i veleni della Union Car-
bide uccidono. Cancro, anomalie
dei neonati, disturbi della crescita,
cecità, alterazione delle funzioni pol-
monari e ormonali hanno una fre-
quenza decisamente allarmante.

La sentenza ha il sapore di una bef-
fa per le vittime di una tragedia di 26
anni fa e di quelle a venire, proprio
mentre il parlamento discute sui li-
miti di responsabilità, per le compa-
gnie straniere che operano nel setto-
re nucleare. Secondo il New York Ti-
mes la legge all’esame, precondizio-
ne per gli accordi tra India e Stati
Uniti, fissa un massimo di 100 milio-
ni di dollari di compensazione in ca-
so di disastro. Spiccioli.❖

La scheda

Uccelli morti coperti di petrolio. Per
il Texas è una scoperta inattesa, fino-
ra la marea nera era rimasta una mi-
naccia temibile, ma ancora solo teo-
rica. La macchia di petrolio si sta di-
sgregando e disperdendo in direzio-
ni diverse, lo dice l’ammiraglio
Thad Allen, della Guardia costiera,
curiosamente sorpreso da un’even-
tualità che nessuno finora aveva
nemmeno nominato. Servono più
barche, servono più uomini per aspi-
rare il petrolio disperso prima che
tocchi terra. Si parla di 1500 imbar-
cazioni, in gran parte private, mobi-
litate nella caccia al mostro che - so-
no parole di Allen - «ha preso in
ostaggio il Golfo del Messico».

Non è un’operazione facile, né
tanto meno sicura. Il presidente
Obama si è detto preoccupato per la
salute di quanti lavorano alla decon-
taminazione. Nei giorni scorsi, la
stampa Usa aveva denunciato la
scarsa organizzazione, la mancanza
di mezzi elementari di prevenzione:
persino di guanti.

I pescatori lasciati a terra dalla

marea nera e arruolati dalla Bp nel-
le operazioni di pulizia hanno de-
nunciato di peggio. Avevano aderi-
to al programma «Battello delle op-
portunità», un modo ipocrita per
riassumere la faccenda, e cioè che la
paga sarebbe stata a carico di chi li
aveva lasciati in mezzo alla strada.
Pensavano di dover aspirare il petro-
lio dal mare e invece si sono trovati
a disperdere in acqua enormi quanti-
tativi di solvente per diluire il greg-
gio, quello stesso solvente che biolo-
gi e ambientalisti considerano una
minaccia persino peggiore perché
fa scendere il petrolio sotto la super-
ficie del mare, dove è più difficile in-
tervenire.

Dieci di questi pescatori hanno fi-
nito per ammalarsi e si sono rivolti
alla paladina dei consumatori froda-
ti dalle multinazionali. Erin Brocko-
vich - resa celebre da un film inter-
pretato da Julia Roberts - è corsa in
Louisiana per cercare di capire a che
gioco sta giocando la Bp e quali pos-
sibili conseguenze possano esserci

per i pescatori che hanno parteci-
pato alle operazioni di pulizia. «Il
mio scopo è far dire alla Bp cosa
sta succedendo - ha detto Brockovi-
ch -. Temo che questa gente venga
ingannata e se è così intendo aiu-
tarli».

L’ENIGMA DEI BARILI

Erin non è la sola a voler capire
che cosa sta succendendo. Dopo
l’applicazione del «tappo» sulla fal-
la, la Bp sostiene di essere in gra-
do di recuperare 20.000 barili di

petrolio al giorno, una cifra che an-
ziché tranquillizzare solleva ulte-
riori interrogativi sulla quantità re-
ale di greggio che viene sversata
in mare. Le stime del governo nei
giorni scorsi arrivavano ad una
perdita pari a 12-19.000 barili al
giorno, meno quindi di quello che
la Bp dice di recuperare. Ma le tele-
camere sottomarine mostrano
un’ampia fuoriuscita di greggio,
confermata dalla stessa compa-
gnia petrolifera. Altro dubbio: si è
scoperto che la petroliera che rac-
coglie il greggio recuperato può la-
vorare solo 15.000 barili al gior-
no.❖

I colleghi dello staff dell’ex Sindaco
Vitali salutano con un fortissimo

abbraccio

VALERIO FERRONI

prezioso collega e amico sensibile
e generoso.

Ciao

VALERIO

Resterai per sempre nei nostri
cuori insieme a Paola.

Walter, Morena e Michele Vitali
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Nei guai anche il patriarca
degli industriali Mahindra

KeshubMahindra, 86anni, uno

dei sette condannati per il disa-

stro chimico di Bhopal, è uno dei no-

mi più famosi nel gotha economico e

«grande vecchio» del mondo indu-

striale indiano.Provenientedaunadi-

nastia imprenditoriale, è a capo dell'

omonimo gruppo che produce auto-

mobili, trattori e camion. Il suv «Skor-

pio»èdiventatounadellemarchepiù

popolari tra la classe urbana emer-

gente. Da quasi mezzo secolo è alla

guida di un impero (ora ereditato dal

nipote Anand) che fattura oltre 6mi-

liardi di dollari e che ha interessi an-

che in Italia. Il suonomeèanche lega-

to al cosiddetto Club di Mumbai, un

gruppo di influenti industriali che ne-

gli anniNovanta si opposeroallepoli-

tiche di liberalizzazione economica

lanciate dall’allora ministro delle fi-

nanzeManmohanSingh,oggiallagui-

da del governo. In Italia il gruppo

Mahindra ha acquisito la società G.R.

GraficaRicercaDesignSrl (Grd)diBei-

nasco.

I SOTTOMARINI DI TITANIC

pObama preoccupatoper la salute di chi lavora alla decontaminazione

pGuerra di cifre sulla quantità di petrolio recuperato dalla falla

Secondo il quotidiano russo

«Isvestiya»laBphachiestoaMo-

scaduemini-sottomarini,Mir-1e

Mir-2,per interveniresullafalla. I

duemezzisonogiàstatiutilizza-

ti durante le ripresedi «Titanic».

P
Sondaggimai così negativi per il presidente franceseNicolasSarkozy, la cui popolarità

scendeal livellopiùbassodallasuaelezionenelmaggio2007,consolo35%diopinionifavore-
voliagiugno.ÈquantoèemersodaunostudiopubblicatoieridalquotidianoLiberation. Ilcalo
dipopolaritàdiSarkozyè legatoalprogettodidiaumentare l'etàpensionabile,oltre i60anni.

Dispersi in mare,
hanno fatto ammalare
i marinai assunti da Bp

PARLANDO

DI...

Nicolas
Sarkozy

Pescatori a rischiomareanera

Nel Golfo arriva Erin Brockovich

Mobilitate 1500 barche per fer-
mare la marea, Obama preoccu-
pato per la salute degli uomini im-
pegnati nella decontaminazione.
E nel Golfo arriva la paladina dei
consumatori Brockovich. «La Bp
deve dire che sta succedendo».
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Solventi

29
MARTEDÌ
8GIUGNO

2010


